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Che tutto questo affarismo privatistico serva per migliorare l’offerta sanitaria e i servizi al Cittadino, oltre la qualità del lavoro, è doveroso dubitare.

Il punto è che mentre l’America di Obama, rovinata dalla Sanità privata, si sta orientando verso quella pubblica,  La Lombardia va speditamente in senso contrario.

I noti eccessi dell’ospedale Santa Rita ( tra l’altro mai sottratto alle mani di Pipitone, carissimo “amico” di Abelli ex assessore Regionale, oggi deputato di F.I. porta borse del Ministro Bondi) dove si tagliava e cuciva anche inventandoselo, solo per guadagnare di più, sono di fatto evidenti escrescenze però di uno stesso sistema di potere privatistico. Dove di fatto più si opera sulle “malattie remunerative”, anche ai confini con la legalità, più si guadagna. Un vero Business.

PERTANTO LA LOGICA DELLA SANITA’ PUBBLICA NON PUO’ CHE ESSERE OPPOSTA. Più si sviluppa la prevenzione e meglio è per le casse dello Stato come per la salute dei Cittadini,  che hanno però anche il diritto di essere assistiti anche quando gli interventi sono costosi, anche se non sono ricchi.

La lotta per una buona, sottolineando buona,sanità pubblica non è solo una missione etica,socialmente egualitaria, è anche una lotta economica contro la dominante scelta Formigoniana e Leghista di trasferire risorse pubbliche nelle tasche private.

PER QUESTO E MOLTO ALTRO CHE STA NASCENDO SOSTIENI LA SANITA’ PUBBLICA

 DAI VOCE AL SINDACALISMO DI BASE RdB/CUB E SDL PIU FORTI SIAMO, PIU’ VOCE HANNO I LAVORATORI
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Nel 2000 il 70% della spesa regionale andava ad ospedali pubblici e il 30% a quelli privati.


Dopo la cura Formigoni e dei Leghisti, che hanno eliminato il decente Assessore leghista Alessandro Cè (sostituendolo con il reggicoda Bresciani) perché si opponeva alle privatizzazioni, il pubblico si è ridotto al 62% e il privato è passato al 38%.


IL privato è passato a 4.400 posti letto, mentre il pubblico è rimasto a 6.800.


Queste percentuali vogliono dire miliardi di soldi pubblici che ogni anno vanno nelle tasche dei vari amici di Berlusconi e Formigoni: Don Verzè del San Raffaele, a Don Ligresti, l’amico siciliano di tante imprese, al generoso medico/editore Giuseppe Rotelli, all’Humanitas, ecc.ecc.


Tutti amici che garantiscono una diffusa e variegata lobby di potere utile in tante occasioni, come quando si stenta  fare una cordata privata per comprare Alitalia e distruggere Malpensa, o quando si deve premere dentro RCS per controllare il Corriere, ecc, ecc.


Naturalmente Robespierre conosce molti modi per sostenere le lobby private della Sanità Lombarda, come quelli di infilare i propri uomini a dirigere la Sanità pubblica per favorire i privati, ne sono “alto” esempio Pasquale Cannatelli e Mario Noschese al Niguarda e presto si capirà perché Formigoni cerca in tutti i modi di insabbiare l’inchiesta in corso sull’Ospedale pubblico Niguarda oppure la fresca nomina a Direttore Generale del Policlinico di Milano di Giancarlo Cesena leader di CL(Comunione Liberazione).


Come l’inchiesta dei commissari governativi, mandati da Tremonti in un classico scontro di potere, “appalti irregolari”, “nomine illegittime”, “consulenze anormalmente elevate” Maurizio Mauri 100.000 euro a consulenza e in palese conflitto d’interesse e soprattutto una società esterna NEC Spa di area Comunione e Liberazione ( sempre facendo capo a Maurizio Mauri) che con  la Progeni Spa gestisce una marea di commesse.
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